
 

 

 

L'esposizione è una delle fasi più importanti del processo serigrafico e influisce direttamente 

sulla qualità della stampa e sulla durata dello stencil. La scelta del giusto sistema di 

esposizione è altrettanto importante e pertanto la presente Guida fornirà indicazioni essenziali 

per consentire all’utente di  scegliere il sistema che soddisfa meglio i suoi requisiti.  

Fattori da considerare durante la scelta del sistema di esposizione: 

Qualità della luce UV: le fotoemulsioni Diazo, Dual Cure e Fotopolimere sono sensibili solo 

alla luce ultravioletta, con una lunghezza d'onda compresa tra 320 e 430 nanometri. È molto 

importante scegliere una sorgente luminosa con un'emissione spettrale inclusa in questo 

intervallo. Evitare inoltre sorgenti luminose che producono grandi quantità di infrarossi (IR), in 

quanto il calore provocherebbe la rapida fusione dello stencil. In caso di dubbi, controllare il 

valore dell'emissione spettrale con il produttore dell'apparecchiatura, per garantirne la 

compatibilità. 

Potenza della luce: per l'esposizione convenzionale a contatto, scegliere la lampada più 

potente possibile. Maggiore è la potenza della lampada, maggiore è la distanza a cui può 

essere posizionata rispetto allo stencil. 

Consiglio. l'emissione di raggi UV da tutte le lampadine si riduce 

con l'utilizzo. Pertanto, sostituire regolarmente la lampadina in 

conformità con le raccomandazioni del produttore. 

Distanza dallo stencil: la distanza dalla lampada al telaio 

influisce notevolmente sul tempo di esposizione, dal momento che 

l'intensità della luce si riduce molto rapidamente con l'aumentare 

della distanza che deve percorrere. Per esempio, un telaio che 

richiede un'esposizione di 30 secondi a una distanza di 1 metro 

aumenterebbe il tempo fino a 900 secondi se posizionato a una 

distanza di 2,0 metri. In particolare, maggiore è la distanza a cui è possibile posizionare la 

sorgente luminosa rispetto al telaio, minore sarà la distorsione dei bordi dell'immagine. 

Angolo della luce: idealmente, la luce deve colpire lo 

stencil con un angolo di 90° sul positivo per evitare la 

distorsione dell'immagine. Tuttavia, più la lampada è 

vicina all'immagine, più diventerà acuto l'angolo ai bordi 

dell'immagine. Infine, la dimensione del telaio e la 

qualità della stampa richiesti determineranno la distanza 

ottimale da utilizzare. 



 

 

 

Il miglior compromesso: 

Una buona combinazione per l'esposizione a contatto convenzionale di emulsioni Diazo e 

Dual Cure, come Capillex 25 e PLUS 8000, di una dimensione massima di 1 metro quadro, è 

una lampada a ioduri metallici da 5 kW con una lampada ad ioduri metallici dopata al Gallio  

(emissione di 365, 405 e 418 nanometri) posizionata a una distanza di 1,5 metri. Per telai 

superiori a 1 metro quadro, potrebbe essere necessaria una lampada più potente a una 

distanza maggiore.  

Se si utilizzano solo  emulsioni fotopolimere pure, quale PLUS 9000, può essere usata 

un'apposita lampadina ”Photopolymer” con ioduri drogata al ferro iniettato, in quanto emette 

una lunghezza d'onda più corta rispetto a una lampada ”Diazo” drogata al gallio. Una 

lampadina ” Photopolymer” solitamente ha un'emissione maggiorata a 360-380 nanometri. Se 

si utilizzano diversi tipi di  emulsione Diazo, Dual Cure e Photopolymer, una lampadina 

”universale” è il miglior compromesso.  

Altri fattori da considerare 

Tessuto: il tessuto  colorato (anti-aloni) ferma significativamente la riflessione/rifrazione della 

luce, fornendo una migliore risoluzione e definizione per un'esposizione ottimale. Tuttavia, può 

essere necessario aumentare il tempo di esposizione anche del 100% rispetto al tessuto 

bianco.  

Telai a vuoto: è essenziale che il telaio di esposizione fornisca un contatto perfetto tra la 

pellicola e l’emulsione. Pertanto, un vuoto ottimale e una tenuta ottima sono molto importanti. 

Consiglio: se si utilizza un sistema di esposizione 

indipendente, verniciare le pareti di nero per ridurre riflessi 

indesiderati che potrebbero comportare distorsioni. 

Positivo della pellicola: la qualità del positivo usato 

influirà significativamente sulla qualità della stampa finale, 

in quanto eventuali pixelizzazioni o imperfezioni 

sull'immagine verranno riprodotte dall’emulsione. 

Consigliamo di utilizzare positivi di qualità Lith per le 

applicazioni ad alta risoluzione e di verificare che 

l'emulsione sia a perfetto contatto con la pellicola, altrimenti la risoluzione verrà influenzata 

negativamente. 

Prestare attenzione in caso di utilizzo di positivi economici per stampanti a getto d'inchiostro 

o laser, in quanto spesso dotati di densità UV/blu alquanto ridotta e le emulsioni dovranno 

essere sotto-esposte per evitare bruciature.  

Consiglio: non sovraccaricare i positivi delle pellicole a getto di inchiostro per aumentare la 

densità UV, in quanto potrebbero incollarsi allo stencil durante il vuoto.



 

 

 

Incisione diretta del telaio 

Attualmente sono disponibili due processi di incisione diretta del telaio (Computer to Screen, 

CTS) principali sfruttati in serigrafia: (i) l'esposizione digitale diretta del telaio usando la luce 

UV e (ii) l'imaging digitale di una resistenza UV direttamente sul telaio seguita da 

un'esposizione della pellicola alla luce UV.  

All'interno di questi gruppi sono disponibili diversi tipi di sistemi CTS inclusa l'esposizione 

laser, il dispositivo digitale a specchi/l'ablazione a LED, getto d'inchiostro o anche laser, 

ognuna con vantaggi e svantaggi. La scelta del sistema dipende dalla dimensione dei telai, 

dal numero di telai necessari all'ora, dai dettagli di stampa e dalla durata necessaria per tali 

telai. 

È inoltre importante abbinare la scelta della fotomatrice con il sistema CTS per ottenere il 

miglior risultato. In generale, la maggior parte delle fotomatrici Diazo o Dual Cure  (quali PLUS 

6000 o 7000) è utilizzabile per applicazioni di CTS di piccole e medie dimensioni. Tuttavia, 

per telai di grandi dimensioni potrebbe essere necessaria un'emulsione fotopolimerica a 

proiezione ultra-rapida (quali PLUS MIDI o AQUA).  

Riepilogo 

Non esiste un sistema di esposizione universale in grado di soddisfare ogni applicazione 

serigrafica, in quanto i requisiti per la produzione di stencil per un'applicazione touch screen 

sono molto diversi rispetto a quelli per la stampa di striscioni o bandiere di grandi dimensioni. 

Considerare attentamente tutti i fattori di cui sopra prima di scegliere, in quanto l'esposizione 

è la fase più importante nel determinare la qualità e la durata dei telai da produrre. 


